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Scambi economici, culturali, artistici e scientifici con la capitale americana dell'auto 

Un «ponte» tra Firenze e Detroit 
La proposta di collaborazione avanzata dalla municipalità statunitense — Una mostra permanente dell'artigia
nato fiorentino al «Renaissance Center» — Il significato delle iniziative per il bicentenario della Dichiara
zione d'Indipendenza illustrato dal sindaco Gabbuggiani e dal presidente della Giunta toscana Lagorio 

Dalla nostra redazione 
B'IRENZE, 27. 

E* stato gettato un ponte 
fra la nostra città e Detroit, 
sul quale passeranno scam
bi artistici, culturali, scienti
fici e soprattutto economici. 
La collaborazione fra Firen
ze e la capitale statunitense 
dell'auto è già cominciata e 
sarà concretata nella prossi
ma primavera da un primo 
pacchetto di iniziative, che 
verranno presentate domani 
simultaneamente nelle due 
città e che sono state antici
pate oggi dal sindaco Elio 
Gabbuggiani e dall'assessore 
comunale alla cultura Fran
co Camarlinghi. La proposta 
per un rapporto con Firen
ze è partita dalla municipa
lità di Detroit e l'occasione 
è stata fornita dalla apertu
ra di un modernissimo cen
tro direzionale e residenziale 
nel centro della città ameri
cana (si chiama « Renaissan
ce Center», Centro Rinasci
mento) progettato per recu
perare una vasta area urba
na investita (un fenomeno co
mune a molte città occiden
tali) da preoccupanti proces

si di degradazione ambienta
le e di degenerazione socia
le. In uno dei quattro grat
tacieli del « Centro » sarà ospi
tata una mostra permanente 
dei prodotti più tipici e qua
lificati dell'artigianato fioren
tino. 

La « mostra » avrà una fun
zione promozionale e servirà 
quindi a rendere più costan
ti e proficui i rapporti com
merciali fra l'economia fioren
tina e quella di una larga 
fascia degli Stati Uniti. Gli 
scambi fra le due città non 
si limiteranno agli aspetti 
commerciali. Nella prossima 
primavera sarà allestita a De
troit una mostra d'arte fio
rentina del Rinascimento, cui 
faranno seguito una esposi
zione di disegni di artisti ita
liani dello stesso perioc'o ed 
una mostra sull'opera di Leo
nardo da Vinci e degli stru
menti scientifici appartenenti 
al Museo fiorentino della 
Scienza. E' previsto anche uno 
scambio culturale, a livello 
universitario 

Sempre stamane, in Palaz
zo Vecchio, è stato presenta
to il secondo ciclo di inizia
tive e di manifestazioni prò-

Con il voto di tutti i gruppi 

Senato: ricostituita 
la commissione in 

difesa dell'ambiente 
Il compagno Ciacci ha messo in luce i nuovi com
piti dinanzi al Parlamento soprattutto dopo gli ultimi 
drammatici episodi - L'Intervento del sen. Fanfani 

Il Senato ha deciso ieri di 
ricostituire la commissione 
speciale per i problemi rela
tivi alla difesa dell'ambiente, 
già operante nelle due prece
denti legislature. 

In una mozione, firmata 
dai presidenti di tutti i 
gruppi parlamentari ed ap
provata all'unanimità, i com
piti della commissione spe
ciale sono così definiti: I) 
esprimere pareri, dal punto 
di vista ecologico, alle com-

- missioni permanenti sulle que
stioni e sui disegni di legge 
ad esse deferiti; 2) indivi
duare. ricorrendo anche alle 
indagini conoscitive, le caren
ze della legislazione italiana 
in materia di ambiente na
turale e di prevenzione e re
pressione delle alterazioni del
lo stesso. Tutto ciò in rela
zione tra l'altro, alla adesio
ne dell'Italia ad accordi in
ternazionali esistenti ed alla 
promozione di ulteriori inte
se; 3) riferire all'Assemblea 
assumendo eventuali iniziati
ve legislative. 

Nel dibattito sulla mozio
ne hanno parlato i senatori 
Ciacci (PCI) Minnocci (PSD 
De Giuseppe e Faedo (DO 
Romano (sinistra inrtpenden-

Iniziativa dei 
deputati PCI 
per le tabelle 

antidroga 
Il gruppo dei deputati co

munisti nella Commissione 
Sanità della Camera, con una 
lettera del compagno Triva 
ha chiesto al presidente del
la Commissione, on. Maria 
Eletta Martini, che la Com
missione stessa possa discu
tere approfonditamente le ta-. 
belle delle sostanze stupefa
centi prima che il ministro 
proceda alla loro firma, se
condo quanto stabilito dalla 
legge del dicembre 1975. 

Nella loro lettera, i depu
tati comunisti chiedono an
che che ai membri della Com
missione siano fornite le re
lazioni e le tabelle elaborate 
fin dal maggio scorso dal
l'Istituto superiore di sanità. 
nonché la trascrizione delia 
registrazione della seduta del
lo stesso istituto del 18 set
tembre u-s„ dedicata alla di
scussione di tali tabelle. 

te) Venanzetti (PRI). Nencio-
ni (MSI). Per il gruppo co
munista il compagno Ciacci 
ha esposto alcune valutazioni 
sull'operato delle precedenti 
commissioni speciali per in
dividuare meglio i compiti che 
attendono alla nuova commis
sione 

Negli anni scorsi — ha det
to il senatore comunista — 
sono state fatte alcune inda
gini conoscitive che hanno of
ferto dati di un certo inte
resse. Ma questo lavoro non è 
stato poi tradotto in strumen
ti legislativi, per cui si è 
creato un certo scetticismo 
circa l'utilità della commis
sione. E' quindi necessario da
re una maggiore concretezza 
sia all'azione del Parlamento 
che a quella €>il governo. 

Anche il presidente della 
Assemblea, Fanfani prenden
do la parola prima del voto, 
ha posto l'accento sull'espe
rienza passata e sui compiti 
più ampi ora attribuiti al
la ricostituita commissione 
speciale. Dopo avere rilevato 
che la iniziativa di cui si fe
ce promotore nel 1971 «non 
ebbe tutto il seguito che me
ritava in sede parlamentare, 
governativa e nazionale ». 
Fanfani ha affermato che la 
promozione di studi per com
battere l'inquinamento non 
può essere un fatto occasiona
le, ma deve avere una orga
nica programmazione e svol
gimento con il concorso di 
esperti e tenendo conto delle 
decisioni di competenza del
le Regioni. 

Tra i temi oggetto dell'at
tenzione della commissio
ne per la difesa dell'ambien
te. Fanfani ha incVcato. oltre 
a quelli permanenti del lavo
ro. dell'agricoltura e dell'in
dustria. anche quello della 
partecipazione effettiva dei 
lavoratori alle scelte azien
dali che concorrono alla di
fesa della loro vita. 

Per il governo ha parlato 
il ministro del Lavoro Tina 
Anselmi che ha espresso l'im
pegno ad operare per una 
nuova moderna legislazione 
per la prevenzione e la re
pressione cMle cause inqui
nanti. Ciò dovrà avvenire in 
collaborazione con i centri d: 
ricerca nazionali e internazio
nali. in armonia con altre ri
forme. prima tra tutte quel
la sanitaria, e in collega
mento con le Regioni. 

CO. t . 

Presentata dalla Sinistra indipendente 

Mozione al Senato su 
TV «estere» e private 

I senatori della Sinistra 
Indipendente Anderlini. Ro
mano. Giudice. Guarino. 
Branca. Lazzari. Gozzini e 
La Valle hanno presentato 
una mozione che impegna il 
governo «a prendere tutte le 
misure efficaci, secondo Io 
impegno assunto dal ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni davanti alla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza, per impedire e repri
mere le violazioni della nor
ma che vieta la ripetizione in 
Italia di messaggi pubblici
tari radiotelevisivi dall'este
ro e perché, in attesa di una 
normativa specifica, non o-
perino le emittenti locali, on
de evitare i fatti compiuti». 

In prospettiva — prosegue 
la mozione — il governo de
ve impegnarsi a predispor
re, anche in via legislativa, 
una stabile soluzione ispira
ta ai seguenti criteri: 

1) chiara conferma del pri
mato del - servizio pubblico 
nazionale radiotelevisivo, che 
#tva essere messo in grazio 

di operare efficacemente, nel 
rispetto dei principi della 
professionalità, della funzio
nalità e del pluralismo; 

2» precisa determinazione 
degli ambiti e delle caratte
ristiche delle trasmissioni lo
cali e costituzione di un'au
torità collegiale, nominata 
dal Parlamento e dalle Re
gioni. con compiti di auto
rizzazione. vigilanza e garan
zia: 

3) subordinazione delle au
torizzazioni ai ripetitori di 
programmi stranieri alla sti
pulazione di apposite con
venzioni internazionali con 
i Paesi da cui i programmi 
traggono origine e con gli 
organismi televisivi interes
sati: l'autorizzazione (in ot
temperanza a quanto già sta
bilito dalla legge) potrà es
sere concessa solo per pro
grammi di organismi tele
visivi stranieri regolarmen
te irradiati dalle reti del Pae
se di origine, in una delle 
lingue ufficiali del Paese 
stesso. 

mosse dal Comitato per le 
manifestazioni del bicentena
rio della Dichiarazione della 
Indipendenza degli Stati Uni
ti. Lo hanno illustrato il 
sindaco, il presifente della 
Giunta regionale Lelio Lago-
rio. il presidente della pro
vincia Franco Ravà, il Retto 
re della Università Giuseppe 
Parenti, ed il console gene
rale degli Stati Uniti Charles 
Gordon. 

Il programma prevede cor
si per studenti italiani ed 
americani (ce ne sono più di 
?.000 a Firenze), organizzati 

dalle Università americane 
che operano nella nostra cit
tà; la costituzione di un Isti
tuto interdipartimentale (In
teresserà tutti e tre gli Atenei 
toscani) di studi americani: 
un convegno storico-politico al 
quale parteciperanno studio
si dei due paesi sul quale si 
è soffermato Lagorio, mani
festazioni musicali, teatrali, 
cinematografiche. Nel presen
tarle il sinc'aco ha posto lo 
accento sul loro significato 
non solo culturale, ma anche 
politico. 

Dal governo italiano 

Definito l'acquisto 
della « Firenze House» 

Il governo ha già definito il ccotratto di acquisto della 
« Firenze House », l'edificio che dovrà ospitare a Washington 
la nuova sede dell'ambasciata italiana. Il nostro paese ha 
già pagato il primo rateo, pari al 10' < della intera somma. 
Lo ha confermato ieri, alla commissione Esteri della 
Camera, il sottosegretario Radi rispondendo ad una inter-
rogazicne dei deputati comunisti Giadresco e Bottarelli. 

Il sottosegretario ha detto che l'operazione di acquisto 
della «Firenze House» costeià allo Stato italiano quattro 
milioni e 350 mila dollari, somma alla quale si dovranno 
aggiungere i costi di restàuro dell'edificio. 

I deputati comunisti, oltre che notizie sull'acquisto, 
chiedevano anche di conoscere dal governo se, alla luce 
della gravissima crisi che attraversa il Paese e delle diffi
coltà del bilancio, non ritenesse necessario riflettere sulla 
opportunità di una spesa cosi rilevante e, seppure neces
saria, probabilmente rinviabile. Su tale aspetto Radi ha 
sorvolato, limitandosi a sostenere che criteri di economicità 
e di funzionalità avevano indotto il governo a optare per 
l'acquisto della « Firenze House », piuttosto che per la 
costruzione di una nuova sede su un terreno di proprietà 
dello Stato italiano acquistato negji scorsi anni. 

Concorso 
«Dacia-Katiuscia» 
è arrivata 
la prima valanga 
di cartoline 
La sinistra non firma cambia

li in bianco 

Il « dopo Saragat » è così... 

Tutti gli uomini della CIA in 
Italia 

Senza campioni l'arrivo alla 
Casa Bianca 

La « vera » storia dell'umani
tà è un falso 

INVERNO A 

BUDAPEST: UNGHERIA 

NON È POI TANTO FREDDO... 
Vi riscalderà la nostra accoglienza, il calore 
delle musiche tzigane, la cucina sublime, 
gli splendidi tramonti 

VI INVITIAMO A BUDAPEST 
4 giorni in albergo di 2* categoria superiore 
tutto compreso. Quote da Lit. 38.000 (viaggio a parte) 
INFQflMAZIONI --• ' - ' ^ ~ 

1 Cognome 
Nome.!_._ j 
Via T" 

'75 
00185 - Roma 
Via V. E. Orlando, 75 
Tel. 48.65.15 - 48.58.71 
ISCRIZIONI: ' 
pret $0. tutte 
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"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!? 

Come mai? 
È una domanda che molti si fanno o si 

sentono porre. In effetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

G a m m a - Renault ha un'automobi
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

E c o n o m i a - Se acquistare-una Re
nault è conveniente, usarla lo è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continuane! tempo, 
anno dopo anno. 

Serv iz io -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi
tare un bullone e a prezzi fissi partico
larmente convenienti. 

Confort - H confort Renault è garan
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche dì 
avanguardia: trazione anteriore, sospen
sioni a grande assorbimento, sedili stu
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S i c u r e z z a : La soluzione dei pro
blemi relativi alla sicurezza è un obiet
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve-
hiclc), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas
siva utilizzate nella produzione di serie. 

Trazione anteriore-Tutte le Re
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più difficili. E Renault é il 
più grande costruttore al mondo di auto
mobili a trazione anteriore. 

P r e z z o -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re
nault Considerando l'alto livello quali
tativo e tecnologico, infatti, le automo
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

IJC Renault sono lubrificare con prodotti eW 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Come lune le Renault, la Renault 20 ha il confort e la sicurezza ti ci hi trazione unni ime. 

L'na Rinault 4 e una Renault 6: solo K^lt ce. ma vere automobili. 

Lna 1300 tutta da scoprire: la nuova Renault 11 'cittadina del mondo": giovane e inconj'ondiMe. Le Renault consumano poco, aihfie in città (in primo piano, una-Rcnault 5 e un Coupé Renault JiJ. 


